SCHEMA DI REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E ATTUAZIONE del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, RECANTE “CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI RELATIVI A LAVORI, SERVIZI E FORNITURE IN ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE 2004/17/CE e 2004/18/CE.”

PREMESSA 

L’emanazione del regolamento di attuazione ed esecuzione del codice dei contratti è destinata a portare a compimento l’opera di “codificazione” e semplificazione prevista nella “legge comunitaria 2004” (L. 18 aprile 2005 n. 62), perfezionando e razionalizzando in tal modo il nuovo sistema di regolazione degli appalti, anche mediante l’accorpamento in un testo normativo unificato delle disposizioni di fonte regolamentare: D.P.R. 554/1999, D.P.R. 34/2000 e ogni altra disposizione regolamentare vigente in materia. 

ITER

Il testo approvato dal Consiglio dei Ministri è trasmesso al Dipartimento affari giuridici e legislativi (dipartimento della Presidenza del Consiglio che fornisce supporto all’attività normativa e assicura la consulenza giuridica di carattere generale). 

Quindi trasmesso alla Ragioneria Generale di Stato per la bollinatura (visto di conformità) quindi alla Corte dei Conti per la registrazione. 

In ultimo inviato al Ministero di Grazia e Giustizia per la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Le norme previste dal nuovo regolamento in materia di Codice Appalti entreranno in vigore 6 mesi dopo la pubblicazione del Regolamento in Gazzetta Ufficiale.

Il testo è stato approvato dal Consiglio dei Ministri in data 18 giugno

PRIMO SCHEMA DI LETTURA RELATIVO ESCLUSIVAMENTE ALLA TIPOLOGIA “LAVORI”.

LE PRINCIPALI NOVITÀ 

Documento unico di regolarità contributiva ( Art. 6
Prevede l’acquisizione d’ufficio del DURC. 

Visti i tempi di emanazione del regolamento e la complicazione dell’iter, la semplificazione è stata resa comunque già operativa perché è stata inserita nel legge n. 2/2009 di conversione del cosiddetto decreto «anti-crisi».

Il DURC diviene necessario anche per il rilascio dell’attestazione SOA, per la valutazione dei lavori eseguiti per le categorie di qualificazione

Si aggiunge che: in caso di ottenimento del DURC dell’affidatario del contratto negativo per due volte consecutive, il RUP, acquisita una relazione particolareggiata predisposta dal direttore dei lavori o dal direttore dell’esecuzione, può proporre la risoluzione del contratto. Se l’ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive riguardi il subappaltatore, la stazione appaltante pronuncia, previa contestazione degli addebiti al subappaltatore e assegnazione di un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle controdeduzioni, la decadenza dell’autorizzazione dandone contestuale segnalazione all’Osservatorio per l’inserimento nel casellario informatico.

Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori 

Vengono trasposte nel regolamento le norme del DPR 34/2000.

Categorie e classifiche ( art. 61
Sono inserite due nuovi livelli di importo di lavori

	I
	- fino a
	euro
	258.000

	II
	- fino a
	euro
	516.000

	III
	- fino a
	euro
	1.033.000

	III-bis
	- fino a 
	euro
	1.500.000

	IV
	- fino a
	euro
	2.582.000

	IV-bis
	- fino a
	euro 
	3.500.000

	V
	- fino a
	euro
	5.165.000

	VI
	- fino a
	euro
	10.329.000

	VII
	- fino a
	euro
	15.494.000

	VIII
	- oltre
	euro
	15.494.000


Mentre per le opere superspecialistiche è stato stralciato l'allegato A1 e con il rinvio ad un DPCM che definirà i requisiti per la qualificazione per queste opere.

Organismi di attestazione: 

· il capitale sociale delle SOA, interamente versato, viene innalzato a 1 milione di euro (precedentemente 1 miliardo di lire) ( art. 64.

· Maggiore controllo sulle SOA da parte dell’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici ( art. 64, 65, 66 (sanzionate)

Attività di qualificazione e organizzazione delle SOA –Tariffe (art.70):

· Riduzione del corrispettivo: per i consorzi stabili in misura del 50%, per le imprese qualificate fino alla II classifica di importo, nella misura del 20%
Sanzioni pecuniarie nei confronti delle SOA - Sospensione e decadenza dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività di attestazione( art. 73
· Una importante novità riguarda le sanzioni previste per le SOA che potranno comportare anche la sospensione dell'attività e, in caso di gravi irregolarità, l'annullamento dell'autorizzazione.

Sanzioni per violazione da parte delle imprese dell’obbligo d’informazione( art. 74
· mancata risposta alle richieste dell'Autorità nel termine di trenta giorni, implica l'applicazione delle sanzioni amministrative previste dall'articolo 6, comma 11, del codice, fino ad un massimo di euro 25.822. In caso di inadempienza può procedere con la sospensione dell’attestazione fino alla decadenza dell’attestazione.
· mancata risposta alle richieste delle Soa attestanti la qualificazione relative alla veridicità delle dichiarazioni e documentazioni presentate. Stessa sanzione di cui sopra.

· per mancata comunicazioni di dati all'Osservatorio. Stessa sanzione di cui sopra.

· certificazioni false presentate alle Soa, per le quali il regolamento stabilisce sanzioni fino ad un massimo di 51.545 euro (rif. articolo 6, comma 11, del codice) oltre alla possibile sospensione dell'attività per un anno

Lavori eseguiti dall’impresa affidataria e dall'impresa subappaltatrice. Lavori affidati a terzi dal contraente generale( Art. 85

	Art. 24 Lavori eseguiti dall'impresa aggiudicataria e dall'impresa subappaltatrice
	Art. 85 Lavori eseguiti dall’impresa affidataria e dall'impresa subappaltatrice. Lavori affidati a terzi dal contraente generale

	1. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese che hanno eseguito lavorazioni in regime di subappalto valgono i seguenti criteri:

a) le lavorazioni assunte in regime di subappalto sono classificabili ai sensi delle tabelle di cui all'allegato A; l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche predette;

b) l'impresa aggiudicataria può utilizzare l'importo complessivo dei lavori se l'importo delle lavorazioni subappaltate non supera il 30% dell'importo complessivo ed il 40% nel caso di lavorazioni appartenenti alle categorie di cui all'allegato A per le quali è prescritta la qualificazione obbligatoria; in caso contrario, l'ammontare complessivo dei lavori viene decurtato della quota eccedente quella anzidetta; l'importo dei lavori così determinato può essere utilizzato esclusivamente per la qualificazione nella categoria prevalente.

2. I lavori sui beni immobili soggetti alle disposizioni in materia di beni culturali e ambientali sono utilizzati ai fini della qualificazione soltanto dall'impresa che li ha effettivamente eseguiti sia essa aggiudicataria o subappaltatrice.


	1. Ai fini della qualificazione delle imprese che hanno affidato lavorazioni in subappalto e delle imprese subappaltatrici le SOA si attengono ai seguenti criteri:

a) le lavorazioni eseguite dalle imprese subappaltatrici sono classificabili ai sensi delle tabelle di cui all'allegato A; l'impresa subappaltatrice può utilizzare per la qualificazione il quantitativo delle lavorazioni eseguite aventi le caratteristiche predette;

b) l'impresa affidataria può utilizzare:

1) i lavori della categoria prevalente, subappaltati nel limite massimo del 30% di cui all’articolo 170, comma 1, per l’intero importo;

2) i lavori di ciascuna delle categorie scorporabili previste nel bando o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, appartenenti alle categorie di cui all'allegato A, per le quali non è prescritta la qualificazione obbligatoria, per l’intero importo in ciascuna delle categorie scorporabili se le lavorazioni sono subappaltate entro il limite del trenta per cento riferito a ciascuna categoria; l’importo dei lavori di ciascuna categoria scorporabile subappaltata oltre il predetto limite, è decurtato della quota eccedente il 30% e può essere, così decurtato, utilizzato, in alternativa, per la qualificazione nella categoria prevalente ovvero ripartito tra la categoria prevalente e la categoria scorporabile, per una percentuale riferita a tale categoria scorporabile non superiore al 10%;

3) i lavori di ciascuna delle categorie scorporabili previste nel bando o nell’avviso di gara o nella lettera di invito, appartenenti alle categorie di cui all'allegato A, per le quali è prescritta la qualificazione obbligatoria, per l’intero importo in ciascuna delle categorie scorporabili se le lavorazioni sono subappaltate entro il limite del 40% riferito a ciascuna categoria; l’importo dei lavori di ciascuna categoria scorporabile subappaltata oltre il predetto limite, è decurtato della quota eccedente il 40% e può essere, così decurtato, utilizzato, in alternativa, per la qualificazione nella categoria prevalente ovvero ripartito tra la categoria prevalente e la categoria scorporabile, per una percentuale riferita a tale categoria scorporabile non superiore al 10%.

2. La SOA, nella attività di attestazione, è tenuta ad attribuire la qualificazione conformemente al contenuto del certificato di esecuzione lavori. Ai fini della qualificazione, la SOA verifica che nel certificato di esecuzione dei lavori, redatto secondo l’allegato B, non siano presenti lavorazioni relative a categorie di cui all’allegato A non previste nel bando di gara o nell’avviso o nella lettera di invito nonché nel contratto e negli eventuali atti di sottomissione o aggiuntivi debitamente approvati. Detta documentazione è richiesta dalla SOA al soggetto di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b), che ha emesso il certificato di esecuzione dei lavori. La SOA è tenuta a segnalare all’Autorità eventuali incongruenze riscontrate nel certificato di esecuzione lavori, ai sensi dell’articolo 70, comma 1, lettera f).

3. In caso di lavori eseguiti in raggruppamento temporaneo, le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano con riferimento a ciascuna impresa riunita.

4. Ai terzi, affidatari di lavori del contraente generale ai sensi dell’articolo 176, comma 7, del codice, sono richiesti i requisiti di qualificazione prescritti dall’articolo 40 del codice e dal presente capo, per la corrispondente categoria e classifica di importo. I certificati di esecuzione di cui all’articolo 83, comma 4, per i lavori affidati a terzi, sono emessi dal soggetto aggiudicatore che ha proceduto all’affidamento al contraente generale e trasmessi, a cura del medesimo soggetto aggiudicatore, all'Osservatorio con le modalità previste dall’articolo 8, comma 7.


Sinteticamente altri elementi di novità:

Gare di progettazione 

Criterio di affidamento dei lavori ( sostanziale obbligo dell’offerta economicamente più vantaggiosa per la progettazione

Appalti integrati e concessioni di lavori pubblici: sarà necessario l'attestato di Qualificazione SOA per progettazione e costruzione.

Validazione del Progetto: è previsto il contenuto dell'attività di verifica che, diversamente da oggi, dovrà essere contestuale allo svolgimento della progettazione. Tale validazione è affidata a società specializzate, accreditate presso il Servizio tecnico centrale del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici o organismi di accreditamento. Entro 1 anno dalla pubblicazione del presente regolamento, mediante regolamento ministeriale si definiranno le regole per l'accreditamento degli organismi di validazione. 

Si aumentano le attribuzioni del RUP che potrà svolgere, in taluni casi, anche funzione di progettista e di direttore dei lavori.

